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Per tutta la notte gli «amici di piazza Navona» 
sono rimasti a via della Pace 

Sotto il colonnato 
del «tempietto» 
hanno vegliato 

per l'amico ucciso 
Fiori • poesie per ricordare Ali, arso vivo mentre dormiva 

Storie di vita difficile - Franco, 23 anni, rnsngiafuoco 
Adriano: non vogliamo più piangere per la gente ammazzata 

« Vogliamo seppellirlo in un pezzo di terra, 
e poterlo andare a trovare » 

L'ambasciatore racconta la vita del giovane 

Ali fra qualche 
giorno sarebbe 

tornato in Somalia 
. Dopo gli studi in Ucraina e un impiego a 

Mogadiscio il viaggio in Italia - Razzismo? 
« No, questa città è tollerante con gli altri » 

I fiori deposti in via della Pace, sul luogo dove è stalo uccìso il giovane somalo 
Fiori, poesie dedicate t al

l'amico sconosciuto, all'amico 
nero », ritagli di giornale. 
una cronaca stringatissima 
scritta a grandi caratteri su 
un pannello di polistirolo. Gli 
« amici di piazza Navona > ri
cordano in questo modo Ali, 
arso vivo mentre dormiva sot
to il colonnato del « tempiet
to della Pace ». Hanno ve
gliato tutta la notte e ieri. 
per l'intera giornata hanno 
fatto la spola con la piazza: 
perché volevano informare chi 
ancora non sapeva, chi veni
va da Inori. 

Ma volevano soprattutto che 
la gente saiiesse che il loro 
« amico non è rimasto solo ». 

Anche in piazza Navona ci 
sono dei fiori, un cartello |>er 
spiegare alla gente, ai turisti 
chp affollano quel vecchio an
golo di Roma, che un ragazzo, 
un * barbone » è stato ammaz
zato. 

Ma chi sono questi « aurei 
di piazza Navona », questi 
* barboni *. come sono stati 
da sempre definiti. Chi sono 
questi ragazzi. * cittadini del 
mondo e di piazza Navona », 
che per il loro compagno vo 
gliono * un funerale vero, un 
pezzo di terra e una lapide 
per poterlo andare a trova- [ 
re *? Da dove vengono, che ; 
storia hanno, come vivono? 
L'orrenda fine di Ali. « uno di 
loro ». uno che passava le 
giornate arrabattandosi per 
vivere, vendendo cianfrusa
glie, ha aperto un piccolo 
.«quarcio su un mondo scono
sciuto che. forse un po' trop
po sbrigativamente, viene li
quidato con il termine «emar
ginazione». Certo, sono emar
ginati. ma questo non è suf
ficiente per capire. 

Bastano poche parole scam 
biate davanti al « tempietto 
della pace » per cominciare 
ad entrare in questa comunità 
senza confini, dominata da 
una grande solidarietà, da una 
voglia immensa di vivere. 
Franco, Adriano, professione 
« tutto ». domicilio « le piazze 
del mondo ». Nelle loro risoci 
ste non c'è falso romantici 
«mo. non c'è uno sterile ribe! 
lismo. Dietro la vita di ognuno 
di loro, e di tutti quelli che 
ogni notte dormono a piazza 
Navona, al « tempietto ». a 
Campo de' Fiori, ci sono vi
cende difficili. 

La storia di Franco e di 
Adriano .sono forse quelle che 
meglio aiutano a conoscere 
anche questa fetta della città. 
Franco ha 23 anni, ha cono
sciuto Ali a Firenze, poi lo 
ha nuovamente incontrato a 
Roma l'anno scorso. Insieme 
hanno diviso quel poco che 
trovavano da mangiare e il 
colonnato del « tempietto *. 
Orfano di tutti e due i geni
tori (il padre fu ucciso per 
un regolamento di conti) fu 
adottato, insieme al fratello 
gemello quando aveva appena 
sei mesi. 

« Ma a sei anni ho comin
ciato a capire die per loro 
non ero un figlio — racemi 
la — mio padre pensava che 
io avessi fatto morire mio fra
tello. facendolo cadere dalle 
«cale. Avevamo tre anni. Ho 
studiato fino alla quinta eie 
mentare. ripetendo più volte. 
Mangiavo sempre da solo in 
cucina. Poi un giorno, avevo 
14 anni ed era Natale, mi 
chiamarono e mi dissero che 
non potevano più mantenermi. 
Non finii neanche di mangia 
re. preparai un sacco e uscii 
per sempre ». 

Franco ricorda la sua sto 
ria di « figlio » in ogni mini 
mo particolare, ripetendo per
fino le parole che s?li di-we 
ro. I ricordi sono nitidi. Dal 
momento m cui si è trovato 
per strada, la vita è diventata 
una somma di eventi, confu
si. belli, brutti, ma sempre 
fuggevoli. « Rimasi a Firen
ze un paio di anni. Vendevo 
borse a Ponte Vecchio. Poi 
Ilo conosciuto una compa
gnia di girovaghi » .sono en 
trato con loro nel circo». A 
diciannove anni. Franco è 
ci» ^>to in mille posti d'Eu 
ropa: a Barcellona, come a 
Tunisi, si è guadagnato da vi 
vere facendo il « mangiafuo 
co ». imparando a proprie 
spese a non bruciarsi i ca 
pelli e la faccia. Ha scelto 
di es«ere « liliero ». Kppure. 
anche se si sente fuori e con
tro la società, ha deciso d ie 
andrà a votare- « Non voto 
per me — spiega — ma per 
gli altri, per la gente che 
crede che sia possibile cam 
biare il mondo ». 

Come Franco, di « mangia-
fuoco » ce ne sono molti altri 

perché piazza Navona è la 
« patria dei mangia fuoco ». 
Vivono tutti alla giornata, 
qualcuno .si « aiuta » con qual
che furtarello. I più fortunati 
che riescono a rimediare un 
lavoro, saltuario s'intende, 
ogni tanto vanno a dormire 
in pensione. 

Un altro * mangiafuco » di 
piazza Navona è di origine 
francese: ha vent'anni. è spo 
salo e la moglie as|K>tta un 
figlio. Si è sposato in chiesa 
« perché cosi non avevo pro
blemi con i suoceri ». Ora. 
la moglie vive con i genitori 
e lui a piazza Navona o al 
« tempietto ». Anche lui an
drà a votar** 

Anclie Adriano è s|x>sat<> • 
a settembre avrà un figlio. 
La sua storia comincia con la 
morte del padre. « Si è buttato 
sotto un treno perché il can
cro gli stava divorando il fe
gato ». A tredici anni scappai 
dal collegio. « Mia madre ave
va ragione a volermi rinchiu
dere — dice — perché ero 
solo un peso e lei era gin 
vane e bella. Quando le ho 
spiegato che preferivo morire 
di fame, ma sotto un ciclo 
aperto, mi ha lasciato anda
re. Ho girato l'Italia, facen
do mille mestieri, campando 
come potevo. Sono passato 
anche attraverso la militanza 
politica * impegnata ». Mi 
ubriacavo di poeti beat. Gin-
sberg. Gregory Corso. Ke-

rouae. Studiavo come un mat
to. Poi, mi sono accorto che 
non serviva a nulla. Ho co
minciato a fumare, a bucarmi. 
Mi sono fatto quattro anni 
di eroina. Un giorno mi sono 
svegliato in ospedale, un'in 
fermiera bionda e « bona i 
che parlava in un modo con 
vincente. Mi sono detto che 
ero un fesso, che potevo co 
glionare gli altri, la società 
ma non me stesso. Era IIIIH 
questione di coerenza, bucar 
si non significava essere li 
bero, ma farsi sfruttare dal 
sistema. K sono riuscito a 
smettere ». 

Adriano è convinto che ' i 
quattro che sono stati arre 
stati siano gli assassini: per 
che? « Perchè è cosi — ri
sponde senza esitare — se ti 
beccano a venti metri da una 
vetrina rotta, la colpa è tua». 
Ma i quattro. Torse, passava 
no per caso. Giudicarli in 
quel modo significa accettare 
lo stesso metro della « giusti 
zia borghese» che rifiuta. «Non 
ha importanza, loro sono col 
pevoli e devono pagare perchè 
siamo stanchi di passare le 
notti a vegliare i compagni 
uccisi dai fascisti n bruciati 
o massacrati di botte. Basta 
piangere i nostri morti. Non 
vogliamo più dover vegliare 
Giorgiana Masi. Walter Ros 
si o Ali. 

Marina Natoli 

Un brano da un articolo di Pier Paolo Pasolini 

« La scelta della mancanza di pietà » 

Pubblichiamo un brano tratto da un ar
ticolo che Pier Paolo Pasolini scrisse com
mentando il feroce delitto del Circeo. Non 
tutti ne condividono analisi e contenuto. 
Ma ci ynmbra giusto — di fronte a questo 
agghiacciante delitto, con la sua vittima, 
con i suoi presunti esecutori — ricordare quel 
che Pasolini diceva su questa città, su quel 
che è diventata. 

(...) La realtà è UC seguente: i cusi estremi di crimi 
nalità derivano da un ambiente criminaloide di massa. 
Occorrono migliaia di cast come quelli della festicciola 
sadica del Circeo o di aggressività brutale per ragioni 
di traffico, perchè si realizzino cusi come Quelli dei sa
dici pariolini o dei sadici di Torpignattaru. Quanto a 
me, lo dico ormai da gualche anno, che l'universo popò 
lare romano è un universo «odioso». Lo dico con scan
dalo dei benpensanti: e soprattutto con scandalo dei 
benpensanti die non credono di esserlo. E ne hu 
anche indicato le ragioni (perdita du patte di giovani 
del popolo dei propri valori morali, cioè della propria 
cultura particolaristica, coi suoi schemi di comporta-
mento, ecc). E a proposito, poi, di un universo crimi
naloide come quello popolare romano bisognerà due che 
non valgono le consuete attenuanti populistiche.- è ne
cessario munirsi della stessa rigidità puritana e punitivi 
che siamo soliti sfoggiare contro le manifestazioni cri 
in inaloidi dell'infima borghesia neofascista. 

Infatti i giovani proletari e sottoproletari romani 
appartengono ormai totalmente all'universo piccolo bor-
eiie.se: il modello piccolo borghese e stato loro definiti
vamente imposto, una volta per sempre. E i loro modelli 
concreti sono proprio quei piccoli borghesi idioti e feroci 
che essi, ai bei tempi, hanno tanto e così spiritosamente 
disprezzato come ridicole e ripugnanti nullità. Non per 
niente' i seviziatori sottoproletari della ragazza di Cine
città. usando di lei come di una « cosa », le dicevano: 

((Bada che ti facciamo quello che hanno fatto a Rosaria 
Lopez ». 

La mia esperienza privata, quotidiana, esistenziale -
che oppongo ancora una volta all'offensiva astrattezza e 
approssimazione dei giornalisti e. dei politici che non 

vivono queste cose -- m'insegna che non c'è più alcuna 
differenza vera nell'atteggiamento verso il reale nel con 
seguente coni porta mento tra t borghesi dei Panali e i 
sottoproletari delle borgate. La stessa enigmatica faet-a 
sorridente e livida indica la loro imponderabilità morale 
(il loro essere sospesi tra la perdita di vecchi valori e 
la mancata acquisizione di nuovi: la totale mancanza 
di ogni opinione sulla propria «funzione »). 

Un'altra cosa che l'esperienza diretta mi insegna è 
che questo è un fenomeno totalmente italiano. Fa parte 
de! conformismo, peraltro antiquato, dell'informazione 
italiana il consolarsi col fatto che anche negli altri paesi 
esiste il problema della criminalità: esso esiste, è vero: 
ma si pone in un mondo dove le istituzioni borghesi 
restano solide e efficienti, e continuano a offrire dun
que una contropartita. 
• Che cos'è che ha trasformato i proletari t i sotto

proletari italiani, sostanzialmente, in piccolo borghesi. 
divorati. p"r di più. dall'ansia economica di esserlo? Che 
cos'è che ha trasformato le «masse» dei giovani in 
«masse» di criminaloidi? L'ho detto e ripetuto ormài 
decine di volte: una « seconda » rivoluzione industriale 
che in realtà in Italia è la «prima»: il consumismo che 
ha distrutto cinicamente un mondo «reale», trasforman
dolo in una totale irrealtà, dove non c'è più scelta pos
sibile tra male e. bene. Donde l'ambiguità che curattcriiz't 
i criminali: e la loro ferocia, prodotta dall'assoluta man
canza di ogni tradizionale conflitto intcriore. Non Ce 
stata in loro scelta tra male e bene: ma una scelti 
tuttavia c'è stata: la scelta dell'impictrimento, della 
mancanza di ognt pietà (...). 

PIKR PAOLO PASOLINI . 

Dalla Somalia, in Ucraina, 
fino all'Italia. Ora si conosce 
qualcoMi di più della vita di 
Ahmed Ali Giama. il giovane 
somalo barbaramente assas-;' 
nato l'altra sera a vicolo del 
la P:ice. A raccontare qu i 
bre\i canili della .MH Mom. 
certo ancora incompleta, è sta 
to l'amba « i Tore ." I paese 
africano. Salali .'.ohamed Ali. 
in una conferenza stampa. Ma 
nell'ine*utro è emerso anche 
un altro particolare che suo 
na oggi, dopo quella orribile 
morte, assurdo e addiaccial i 
te: Ali G; iiv» down.» partire 
per tornare in Somalia tra pò 
che settimane, pocni giorni. 

La biografia della vklima è 
.stata ricostruita con poc'ie 
battute. Ahmed Ali Giama. 
dopo aver interrotto gli .sto 
di di giurisprudenza in l'crai 
na. è entrato a lavorare co 
me caiu rllicro nel tribunale 
di Moduliselo. Da qui. si è 
Tcenziato spontaneamente. Con 
tanto di passaj)orto, il giova 
ne somalo è arrivato in Ita 
lia. All'ambasciata, un -.inno 
Ta, disse di voler proseguire 
il suo viaggio fino a Zurigo. 

Rifugiato politico. come 
qualcuno ha detto? \ Non ha 
mai partecipato all'attività 
politica in Somalia, né tan
tomeno in Italici ». ha rispo 
sto l'ambasciatore. Perché era 
venuto, allora? Forse, ma è 
solo un'ipotesi — ha detto 
ancora l'ambasciatore -- at
tirato dal miraggio di una vi 
ta dai facili guadagni. Ma una 
volta partito le illusioni ca
dono presto: i propri valori 
culturali sono messi in cri
si. sono incompresi 

4 K forse proprio per (pie 
sto - ha aggiunto l'ambascia
tore — l'assassinio di Ali Gia
ma è ancora più atroce: co 
me ci si può accanire tanto 
contro un povero indifeso? ». 

Già. come ci si può acci 
nire tanto contro un giovane 

indifeso. C'è razzismo fors?? 
i No -- continua Salali Molla 
med Ali — conosco bene il 
veltro paese, questa città, la 
• -• • gente. K so che l'intolle 
ran/a è solo in pochi, pochis 
.vini. Non si può parlare d 
razzismo per un popolo che 
risp.'tti gli altri popoli, le al 
tre religioni. No. nessuno m.u 
c'è venuto a denunciare epi 
sodi di razziamo, di diserbili 
nazione ». Nessuna denuncia. 
ma tanti, troppi, usano, anco 
ra. la manodopera somala, co 
me quella di altri paesi, per 
arricchirsi. 

Avete mai calcolato quanti 
sono i vostri connazionali 
v clandestini » in Italia, cosa 
r.uin >'.' Una domanda che mol 
ti rivolgono all'ambasciatore. 
soprattutto dopo l'intervento 
di un giornalista della Rai. 
uno soniti lo, che he. richiama 
to l'attenzione sulle condi/io 
ni di vita di tanti emigrati del 
terzo mondo nella « terra prò 
messa ». alla ricerca di una 
dignità che in patria non ave 
vano e che non hanno trova 
to. * K' difriciie dirlo — ha 
detto l'ambasciatore —. Al di 
fuori dei canali ufficiali mol 
ti sono riusciti a filtrare, e 
poi. trovandosi senza sosten 
lamenti, hanno accettato di 
lavorare per poco. 

K' impossibile stabilire il 
numero. F. jier loro, per gli 
altri Ali Giama cosa fate? 
l*n ris[M)sta rende ancora, se 
possibile, più drammatico, an 
gosciante l'episodio dell'altra 
notte in vicolo della Pace. 
€ Sappiamo che molti nostri 
connazionali — ha continua 
to — vivono in condizioni di 
assoluta povertà. Abbiamo cer 
cato di rintracciarli e abbia 
mo deciso di rimpatriarli a 
spese dello Stato. Il primo 
gruppo di persone partirà tri 
qualche giorno. Fra loro ci 
sarebbe dovuto essere anche 
Ahmed Ali Giama ». 

Un'assemblea dei fuori-sede alla Casa dello Studente con i compagni Birardi e Ciofi sulle elezioni, e oltre 

Discutendo con i «pendolari della rivoluzione» 
Erano presenti anche Egidio Addis e Francesco Adornato, candidati comunisti - Le domande degli studenti 
La questione meridionale, l'industrializzazione, il ruolo degli universitari - Il rapporto fra la città e l'ateneo 

Anche con i fascisti 
pur di attaccare il PCI 

Lotta Continua ha vera
mente passato il segno. Le 
pagine di questo giornale., 
che pretendeva di rappresen
tare l'antifascismo più conse
guente e militante, si offrono 
oggi a tribuna per una cam
pagna strumentale e diffama
toria nei confronti del PCI. 
prendendo a pretesto il prò 
cesso contro Claudio Mineiti. 
l'assassino di Ciro Principes
sa. In un articolo di Franca 
Fossati su Lotta Continua di 
ieri, viene presentata una de
scrizione menzognera e diffa
matoria dei fatti che hanno 
portato all'assassinio di Ciro. 
tutta tesa a giustificare il ge
sto dell'omicida. 

Ma non è soltanto alla de. 
scrizione dei fatti che voglia
mo riferirci: il molo popola
re che ha risposto all'assassi
nio di Ciro viene presentato 
come « antifascismo elettora
le del PCI » e L.C. arriva 
addirittura a mostrare fasti
dio per il fatto che oggi il 
nome di Ciro « rimbomba 
nelle piazze »; «e in ogni co

mizio il PCI rivendica i: 
suo intransigente antifasci
smo nel nome dell'ultima vit
tima ». 

Queste affermazioni sono 
gravissime e la volontà poli 
tica che in esse è contenuta 
non ci ha stupito. Avevamo 
colto già da tempo che ana 
tirava negli ambienti della co-
sidetta nuova sinistra a pro
posito della lotta contro il 
fascismo: vorrebbero che i 
giovani dimenticassero il va
lore dell'antifascismo, deli-i 
lotta per la democrazia e 
per la libertà di tutti e che 
li seguissero magari nell'am
mucchiata pannelliana aie 
raccoglie anche i fascisti, te 
nula insieme dall'odio con
tro il PCI e le masse Dopo-
lari che rappresenta. 

Per quanto ci riguarda, i 
giovani comunisti staranno 
sempre dalla parte giusta. 
con chi si batte per la demo
crazia contro il fascismo e 
la violenza eversiva. 

Carlo L«oni 

Le domande e le risposte 
si accavanano, ma hanno 
tutte un lilo rosso, che le 
lega. E' il mezzogiorno la 
« vecchia » questione nazio
nale, non ancora risolta. 
Perchè- a Roma, fuori-sede 
vuol dire meridionale, gli 
universitari che vengono a 
studiare nella capitale arri
vano tutti -dal Sud. Siamo 
ad un dibattito alla Casa 
dello studente di via De 
Lollis. l'altra sera. Parteci
pano i compagni Mario Bi
rardi. della segreteria del 
PCI. Paolo Ciofi. • segretario 
della Federazione romana 
comunista, e due compagni, 
appunto, meridionali, candi
dati nelle liste dèi PCI: Egi
dio Addis, operaio di Otta-
nn. Francesco Adornato, ex 
fuori sede, proprio alla ca
sa di Roma. 

«Come mai. soprattutto al 
Sud. è fallita l'esperienza 
delle larghe intese?». Nel ri
spondere anche Birardi, par
la del colpo già dato al si
stema de. L'avanzata del 
PCI nel "76 non è stata solo 
un fatto politico: è stata an
che una maturazione cultu
rale. delle coscienze, una 
esperienza nuova. Prima 
avevamo sempre e solo par
lato del Mezzogiorno dell'op
posizione. Ma fatti 1 program

mi di governo, ci siamo scon
trati — come a livello na
zionale — ceti la contraddi
zione di non essere nel go
verno nelle giunte. E anche 
quando lo eravamo, non ba
stava: perchè c'è tutta la 
rete del potere, il sottosi-
stema fatto di banche, enti, 
istituti, che è restato in 
mano alla DC. E' qui, su 
questo terreno, che si seno 
verificati scontri e resi
stenze. E' per questo che 
quei programmi di governo 
non sono stati applicati. E' 
per questo che oggi bisogna 
colpire più a fondo. 

Un'altra domanda e si ar
riva a Roma: «Questa città 
accoglie male i fuori sede ». 
E' Ciofi a rispondere. Che 
il rapporto fra università e 
città non sia facile, è certo. 
Ma c o i la giunta di sinistra. 
con il nuovo rettorato, seno 
stati fatti molti passi in 
avanti. Si sta passando da 
u»i enorme ateneo disgrega
to. ad un sistema universi
tario per Roma e la regione. 
ad una università oiù viva. 
legata al territorio, rhe sti
pula convenzioni con eli enti 
locali. Anche sul terreno dei 
servizi gli impesni sono 
molti. 

Un altro studente s'interro
ga sulla propria condizione. 

sul proprio ruolo. « Ma noi, 
dice, non dovevamo essere i 
pendolari della rivoluzione? ». 
E in qualche modo lo siamo 
ancora — gli risponde Ador
nato — nel mezzogiorno emer
gono nuove figure sociali, di 
intellettuali, tecnici, che la
vorano con le loro conoscen
ze. per il riscatto del sud. 
E' un fenomeno nuovo, dif
fuso. ovunque. Potrebbe esse
re ancora più incisivo, certo. 
se l'università, tenesse con
to. nella sua didattica, nei 
suoi programmi, di un com
plessivo progetto di trasfor
mazione per il sud. tenesse 
conto insomma della questio
ne meridionale. 

Ma stiamo attenti — inter-
t iene Ciofi — a non «ghet
tizzare » i problemi dei fuo 
ri sede, a non separai li da
gli altri della città e del 
Paese. Occorre oggi una gran
de operazione di respiro uni
tario. Analoga a quelle com
piute negli anni '50 e '60, ccn 
l'arrivo a Roma di altri me
ridionali. emarginati: erano 
i braccianti, che venivano a 
Roma in cerca di lavoro e 
non di studio. Nelle borgate 
c'era il rischio di una frat
tura con il resto del tessuto 
urbano. Fu il PCI. con la 
sua politica, aperta, ncn set
taria. A fame una forza di 

rinnovamento per loro, e per 
tutto il resto della città. An
che oggi, bisogna saldare la 
fascia dei nuovi emarginati. 
al movimento operaio e de
mocratico. E i fuori sede. 
ccn la loro lotta, hanno già 
dato un contributo decisivo 
per questo. 

Il dibattito si allarga, non 
rimane fermo al Sud « Ppr 
Ut prima volta si parla di 
riflusso del PCI alle elezioni. 
Ncn ha sbagliato a entrare 
nella maggioranza di gover
no? ». Intanto — è Birardi 
a rispondere con forza — non 
diamo troppo peso ai sindag-
gi elettorali. Ncn è stato un 
errore entrare nella maggio
ranza. E' stato un passo po
sitivo. necessario. Ricordiamo 
l'attacco terroristico di quei 
giorni, il nostro contributo 
fondamentale alla tenuta del
la democrazia, ia nosira bat-
tRBlia contro chi voleva ce
dere. Ricordiamo, anche, tut
te le vittorie, le leggi con
quistate: è stato fatto quello 
che non è stato fatto in 30 
anni. Poi c'è stata la rottura 
della maggioranza, operata di 
fatto dalla DC. le sue resi-
stenze. la sua sterzata a de
stra. perché ncn voleva mol
lare il suo sistema di potere. 
Per questo oggi occorre una 
nuova avanzata comunista. 

La Procura aprirà un'indagine 

«Autonomo» arrestato 
denuncia le violenze 

subite al commissariato 
La Procura della ' Repub

blica aprirà un'indagine sul
la vicenda di Roberto Roton 
di. il giovane militante di 
« autonomia operaia » arresta
to venerdì scorso dalla polizia 
durante gli scontri avvenuti 
davanti alla sezione Msi di 
Prima va He. 

Il giovane, che è stato rico
verato al Policlinico per fe
rite e contusioni in varie par
ti del corpo dopo un primo 
interrogatorio al commissa
riato. ha infatti denunciato 
ieri, nel corso di un secondo 
interrogatorio, di essere sta
to « selvaggiamente » picchia
to dagli agenti di Ps che lo 
arrestarono, dopo gli inciden
ti di venerdì. Roberto Roton
di ha negato di aver lanciato 
delle bottiglie incendiarie con
tro una volante di Ps e ha 
dato una sua \ersione dei 
Tatti. 

Il giovane sarebbe stato in
seguito durante gli incidenti 
da una macchina della poli
zia e subito dopo fermato e 
ammanettato. Nel tragitto 
verso il commissariato la vo
lante è stata presa di mira 
da un colpo di pistola spara
to — secondo la versione della 
Ps — da alcuni autonomi 
che erano con Rotondi. Nel 
l'auto Rotondi sarebbe stato 
picchiato e minacciato dall'a

gente di scorta. Le violenze — 
sempre secondo le dichiara
zioni del giovane — sarebbe
ro continuate al commissa
riato. Rotondo avrebbe rice
vuto pugni, calci e colpi con 
il calcio della pistola. Dopo 
un primo interrogatorio al 
commissariato Roberto Ro 
tondi è stato condotto, a bor
do di un'altra volante, in que
stura. 

Anche qui — secondo il rac
conto del giovane — avreb 
be ricevuto delle violenze. « A 
un certo punto — dice testual
mente il verbale — mi hanno 
rivolto delle domande su al
cuni volantini delle BR. su 
piazza Nicosia minacciando. 
se non avessi parlato, di far
mi fare la fine di Pinelli ». 
Durante l'interrogatorio è co
munque intervenuto un medi
co che ha consigliato l'imme-
d ;ato ricovero del giovane. 
Da venerdì infatti Roberto 
Rotondi è piantonato al Pol i 
clinico dove è stato ricovera
to con prognosi di 10 giorni. 
L'accusa nei suoi confronti è 
di lancio di bottiglie incendia
rie. resistenza a pubblico uf
ficiale (la polizia ha affer
mato che l'arresto è avvenuto 
doDo una violenta colluttaziio 
ne i Tentate lesioni e concorso 
con due persone che hanno 
sparato un colpo di pistola 

Sparatoria ieri sera in una rosticceria a Tor Sapienza 

Grave un bandito ferito da un agente Intimidazione dopo il < processo 
Simbolo « br » sul parabrezza dell'auto del professor Ballarin 

Spora contro uno scippatore 
e ferisco un soldato di leva 

Un militare di leva è stato 
ferito con un colpo di pistola 
da un carabiniere che s'era 
messo all'inseguimento di due 
scippatori, ieri In via XX Set
tembre. E* accaduto poco do
po le 13.30 nei pressi del mi
nistero della Difesa. La vit
tima occasionale di quest'al
tro episodio che vede prota
gonista un milite, quanto me
no impreparato ad un uso 
corretto delle armi, è un rio-
vane di 30 anni. Giancarlo 
Allegrini. L* pallottola spa
rata dal carabiniere lo ha 
raggiunto all'altera* del ora
lo ma. per fortuna, seni» le
dere ontani vit*lt. 

Ecco 1 fatti. A bordo di un» 
« Vespa » due ragami, sui »e-
dici«liclaasette anni, scippa
no un* .signora di mera* età 
nej presa! del miniatero <M-

la Difesa. Quello seduto sul 
•tedile posteriore dello Mcooter 
allunga un braccio « strap 
pa la borsetta che la donna 
porta a tracolla. La derubala 
chiede aiuto gridando «a l 
ladro ». E" * questo punto 
che Giancarlo Allearmi — 
che si trova a bordo della 
sua auto in compagnia di un 
suo commilitone. Nerino Al
locati — tenta di mettersi 
all'inseguimento degli scip
patori. Percorre, suonando il 
clacson un* parte di vi* 
XX Settembre, facendosi stra 
d* fra il traffico. Contempo
raneamente. però, un cara
biniere In divisa che esce dal 
ministero della Difesa s'ac
corge di quanto sta succe
dendo. estrae la pistol* d'or
dinaria* t «par* 

Drammatica rapina Ieri se
ra verso le 22 in una rostic
ceria di via TOT Sapienza. 
Un giovane, che era entrato 
nel locale con un suo com
plice. armi alla mano, è sta
to colpito da un proiettile spa
rato da un agente di polizia 
che si trovava lì come cliente. 
Il rapinatore si trova ora m 
condizioni disperate al Poli
clinico con un foro nello sto
maco. Il proiettile gii ha tra
passato il corpo da parte a 
parte ed è uscito fra due 
vertebre della schiena. I me
dici che lo hanno sottoposto 
ad un delicato intervento chi
rurgico si sono riservati la 
prognosi. 

Tutto è avvenuto in pochis
simi istanti sotto gli occhi di 
decine di persone. Il giovane 
rapinatore rimasto ferito — 
secondo j documenti che por
tava con se si chiama Gino 
Adami, di 21 anni — è en-
trfcto per primo nei locale. Lo 
seguiva il suo amico: tutti e 
due erano * volto scoperto 
ed avevano' una pistola m 
pugno. « Fermi tutti questa 
i un* rapina, non muovetevi, 

o spariamo ». hanno detto gri
dando. 

I due. sotto la minaccia del
le armi, hanno rovistato nei 
cassetti portandosi via alcu
ne decine di mila lire, una 
parte dell'incasso della sera
ta. Prima di andarsene, però. 
si sono guardati attorno e si 
sono poi diretti verso un gio-
vaiif* d i e era :>eduto da solo 
in un tavolo. Guardandolo. 
uno dei due avrebbe det
to: « a quello lì gli facciamo 
fuori la catenina e l'orologio ». 

Così dicendo si sono avvi
cinati all'avventore. Questi pe
rò. che è un agente di pub
blica sicurezza dell'Ispettorato 
del Viminale e che — a quan
to si è saputo — farebbe an
che parte della scorta del 

. ministro dell'interno Rogno
ni, s'è alzato in piedi, ha 
estratto la pùstola intimando 
ai due di fermarsi, e poi ha 
sparato. Il giovane rapinato
re s'è accasciato • per terra. 
fra i tavoli in una pozza di 
sangue. Il suo complice è riu
scito invece a guadagnare la 
uscita ed è fuggito. 

t , 

OGGI 
ASSEMBLEA 

STRAORDINARIA DEI 
SEGRETARI PCI e FGCI 
CON CHIAROMONTE 

Una assemblea straordi
naria dei segretari delle 

. sezioni e dei circoli FGCI 
eco il compagno Gerardo 
Chiaromonte. della Dire
zione. è convocata per 
questa sera, alle 20. in fe
derazione. All'ordine del 
giorno: « La mobilitazio
ne del Partito per l'ultima 
rase di campagna eletto
rale ». La relazione sarà 
svolta dal compagno San
dro Morelli, vicesegretario 
della federazione. 

Sono tenuti a parteci
pare anche i responsabili 
di propaganda delle se
zioni, del cìrcoli, dei comi
tati ' politici circoscrizio
nali. 

Dopo la provocazicoe del 
« precesso » degli autonomi 
al XXII liceo, il professore 
Mario Ballarin ha subito 
una nuova grave intimida
zione. 

L'insegnante comunista ha 
trovato ieri mattina sul pa
rabrezza della sua auto un 
foglio con l'inconfondibile 
stella a cinque punte e la 
scritta « BR ». Una nuova 
provocazione alla quale han
no risposto questa mattina 
gli studenti, gli insegnanti, 
e i partiti democratici du
rante l'assemblea dentro ai 
liceo XXIII . 

Telegrammi di solidarietà 
sono giunti da organizzazioni 
sindacali, forze politiche, e 
un ordine del giorno di con
danna per il gravissimo epi
sodio di teppismo politico è 
stato sottoscritto al termine 
dell'assemblea. Anche alla 
manifestazione dei lavoratori 
edili al cinema Palazzo con 
Luciano Lama è stato votato 
un ordine del giorno . dove. 
si s t igmat ica l'episodio di 
violenza. In serata si è riu
nite anche il consiglio dei 

} docenti per discutere l'incre
dibile episodio. 

I L'intimidazione contro il 
compagno Bal lano non è 
però isolata. Da mesi si as
s iste a continue minacce, 
provocazioni e attentati con
tro insegnanti e studenti de
mocratici: un attacco che 
prende di mira l'istituzione 
scolastica, ia sua vita demo
cratica, le forme di parte
cipazione in un settore de
cisivo per il rinnovamento 
della società. 

I volantini delle « Ronde 
proletarie per il comunismo» 
rappresentano un esempio 
emblematico. Patti trovare 
prima in due scuole romane, 
il XXIIT liceo scientifico sul
la Tuscolana e il «Giovanni 
da Verrazzano», sono stati 
lasciati Ieri mattina anche 
al liceo « Augusto ». Su quei 
ciclostilati si rivendicano gli 
attentati contro tre com
pagni, tra i quali un ' gio
vane della Fgeì del XXIII 
liceo. Nei primi due istituti 
ieri mattina dovevano svol
gersi assemblee aperte pro
prio per discutere sulla nuova 

• provocazione dei volantini 
! fi!o brigatisti, ma soltanto a'. 
j XXIII è stato possibile. Il 
; preside del « Giovanni da 
1 Verrazzano» ha infatti lm 

pedito la riunione alla qualp 
tia l'altro dovevano parteci 
pare forze politiche e sinda
cali. Un atteggiamento in
credibile che va condannato 
per la implicita copertura 
che offre alla aberrante lo
gica dell'» autonomia ». 

E' nata 
Elisabetta 
Men nella 

E" nata Elisabetta Mennel-
la. Ai genitori, i compagni 
Cristina Casali e Giuseppe 
Federico Mennella. redattore 
dei servizi sindacali dell'Uni
tà, gli auguri affettuosi di 
tutti i compagni della reda
zione e dell'amministrazione 
e della Federazione comu
nista. 
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